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Domande terribili

, Sotto il titolo l libeltisti contt·o il
Papa o i, Cattolici, l' Ossc'!'vatol'c Catto.
lico scrivo ilei suo lJumero di venerdi uu
articolo che mentre smascbera i Iibellisti
.por~e serio motiN ai cattolici di pensar~
Se I aZIOne loro rIsponda, lO tempi cosi do­
lorosi, al dovere.

Rioordidi fanoiullezza
del Oard.JV.la.nning·

tutta la forza sulla sehìena esclamando: Stralclatuo dal bell'articolo il brano se- ragioni vere che comandano loro H ci.
«Bel col pc, 8ignor Enrico! ~ Ma il suo guente: spetto aJ Pontefioe j essi rompono le stesse
entusiasmo per poco non mi uccise. La «.si fa ora contro 11 Papa, che non poso loro promesse affidate alle. leggi, perché
mill ioelinazione per le Illpi rovinò quasi siede èhe l'autorilv. spirituaJe, quel mede· l'odio III 'Vloariodi Uristo non".coneella
la carrozza di famiglia. A quei .. giorni, simo che fu fatto contro il Papa-re f:l il loro di sentìrol'onta dì fedifraghi. Ma a-

IJo Strallc/, MagazillB, in luglio d~J come voi sapete, s'usavllIJo grand/veicoli po- suo g<!verno. Allora non oifu infame 011.· vete educazione, cre!1.nzaj dignità di uomini?
passato a~no, pubblicò UDlL lunga descn- santi,incolllodi. lo aVùva .una batteria di Iunllll~ che codésti sgovornatori d'Italia E l'altra cosa Ò.questa.
v.ione dellaoasa del cardinale Manning e OllDnouoini e por primo bel'saglio presi lo non ~bbialÌò lanciata contro il Papa.re, Noi cattolici non siamo portati avene.
lii unavisitl\.flttta.all' illustre prelato da sportoIlo della carrozza, una di quelle pe- onde ronderlo sprezzato dalla pubblica ere- rare il Pontefico, la sua Oorte,i1 Vaticano,
uno dei suoi collaboratori. Si leggeranno rlcolbsearmi aveva unapal/ottola abba· tiueria ~ alle oal~nnie si. unirono allòra. i sentimento di gente naturale onesta e in.
certo con piacere alouuì tratti tolti dall'ar« stanza pesante, che attraversò a dirittura cannom, Oggi si procede collo stesso' sì-' formata da pri)1oip~i di seria educazione;
ticolo delperiodicoinglose. lo,sportello. ' stema, per l~ s.tesso fine •di. demolire il neJPapa, 01 tre.elie il Vegliardo simpa.tico,

Lacamorada lavol'O del cardinale è A quattordici /Inni .passai aHnrrow,e Papa;edessendo hl~tU~ i cannoni si ri- lo soienziate l'amico dellasocietà, i1.frate1l6
piena di oanestri, e opuscoli egiorriali rimasicolà per" quattr'anni -;-,-iUL ricordo corre,.IlIlescen6sel~llgg'le del2ottobl'e. degli operai, il VinoiWdetdirittoe della
vedonsi inql1antità da per, tutto. Un muc- cho da fanciullo mi divertiVlt assai Il fare . lVfa.nna cospira~loueesiste; la massone- dignità doll'uomo e del' benessere sociale,
chio'dilètterll eon bollieos(ali d!ogni Jal'0rucci di legno, e speciaturente picoole 'ria ha dato gli ordini j gli ordini sono ob- noi contempliamo ii Vicario ai Oristo.

l
~artll del mondo .aspettano, dIVenir aperto, barche. lo ne feci parecchie, e le donava 'Naturalmente vi é,la stampa pap. Leone XIll è il nostro Pontefice, il Oapo
I ~ardinale,cbe siede inunagrando .pol- poi,i! miu di natalizioaiiulei compagni. esca cb,e copia dai grandi giornali' della Oniesl1 ovetroviamosalute;Eg/i, e

ron.a. àZ... Z...,u.rra, s.o..rrid.·.. e. 'a,lIa.l.n.ia.'.' mera.vigl.ia. Divenuto uomo1lVeva ancora una raccoltae SI gllIvaoiz?.lt ancli' essa IO fatui furori j ilM~estro dellaverItàai'popoli 'della terra,
All'intorno' non suno' non menò di' uudicl doi miei piccoli battelli; questi\ya dove gli altri Yan~o ..... come le Se. uùa diabolica coogiuraba.orditocontro
ì avole,~degli osserva argutamente: Voi Del card, M:annillg s' oçcuparono, a Don: peoo~e.'Tra i maggiol'Ì giornali la oospira~questo Personaggio SI elevato. tanta guerra
uon ]lotetecontare lo sedie per(',Jiè, ognllua drà, In domenièa successiva ul dì della sua zionèesiste. di· menzogne e di im~ertinonzo, e se.: il
'il nnoscu!fale di ,libri.! QUlDdì con voce morto, anche ministri di chiese.divorso, Ora" due c9se, gorsrno coi SUOI agonti,' involonitì contro
fa'erlmu,~.' ,~.",;ch.,iara mi invita a -sedere vicino l' arcidillcono ~'lllrar alla Westmiustor •. La, nostra ingennita non Ò tale ohe ,ci' I c~ttolici" non vllol' frenure la<'guerra

. Abby parlò dell'amatocardinlllò che servlpermettad'invooare il J artioolo dello Sta., brutitIejsoin nÒlllOldelIa lteligione 'non
Si; ogn'j'giorno mi giunge nna qllanti~à co~1 nobilmente il. suo paasoe, la; SUlI ;tutOjJo la legge delle guarentigio per dire otterremo nulladai denigratori, pagati ad

di lettere.'- mi dIsse Il cardmale - 610 cbli'sa, che SI montò tanta gratItudmo eaL governo. ti ai magistratiche mìwollno al architettare menzogne jse le stesse' norme
le apro t,utte da mo. A parecchie lispondò ~ispetto dagli,lDglesl, e .ch~ pr~se parte, loro dovere, mancano a se atlÌssi Iicellzia?do del galateo ohe fegolala convivenza sa­
io, e.· le altre tengoDooccupali duesegre- .. III cOFi grandI e generosI dJsegnJ per. le questecoutìnue olfe~e aISolUmoJ;>Jutence. ciale;uon ha;nnoVlIlore- porchè noi cat·
turiìl'intero giorno, e tuttavia non SI ti- ·classi lavoratrici e peri povenl VI ha ora llu rincruditrientqdi ire còùtro tolici non ci terremo 'uniti nello dimostra·
nisce. L.a mia giorData è .piuttosto lungll ., A S P l . N 'J 'J st "" a d t d I fisco ma non è 'zioni di amore o di venerazione al, Papa?

, A .' Ila o Il canonico" 01 !lnd disse a., Il,,,,p .a,par,e ,e. . j .' . PerOhò;non'bandiremo da noi il giornali-
M'alzo alle7,e sposso'nouvado a letto che ,il ,nome del card.: M:anningfu fami.\llal per, le, mfrazlOnldellll legge che .as· amo libellista ? Perehè non ci industrieremo
che dopo le Il, lavorando~empred·Prallzoò' .iareagli. inglesi per cinquanta ,anni; Qua- s!qurll 11 nspetto delPontefiqe ohe Il fisco e.on mille. mezzic.. h.epossédillll\o. a far 00-
prosto, al.runa e . ~M~ZO, .e pren.1Ì il. t' ranta IInni son gli l' la 'ò d 'slcomlllOveciroa allà 7. Qiornalll Procllr~dlscorrere . o e . I. SCI ;,6' essI SI"· '. .. noscere al Papa che'a milioni sono i figli

, , . .. dò sono quasi dìmentlOlttiqnapto risoluta e ..Però, si può far appolloalla bllOl1a suoi' che protostano contro le ingiurie dei
alcnni deUnagglOrt ogniglOruu; ma CI. 'forte sia stata Ja guerra che;eglicolUbattècceanza, alla educazione dei liberali? Si ribel1i~;
un'occhiata' soltanto, e mi fermo di piùsui .contro Jachiesa cbe aveva laseillto. ,.può dir loro c/leè una> malvl\gità .senza .
foglistfanieri. Egli gaiamente, e' con A Ss. Albllu, Holborn,il rev. A. N. nO,me l!inBul~ftl'6' ,u,n'116m? 'venerato, un ye- Pòohi gloruISono abbiamo Bcritti sugli
gflludenaii!là, :a pro{Ì<isito'dei llumerosi 'Stanton disse cbè'ò passato uno del piÙ..gllardo saggio e ìI,ersegmtato, un Pontefice interos$i massimi nostri, gli interessi
lIbri da Juiscritti,. mi disBe d'aversvalh 'gran' sllnti, un uomo che più d' oguLaltrò;,~li,.ep~~~g.Ja_yltaln Incessa~te lavoro per dellaJode manomessi dai hbemli j questo
giatomoHe ppbblioazioni del' pariohe IIrelato si adoperÒ per rendere popolare la Ilbef;le ~ella ~mannà? Abbiamo veduto di deUa difesa del Papa, é pur€iunodei'mas·
molte persone. Chiesa romana fra la democrazia. questi glorm IInghilterra protestante com· situi nbstri inter~ssi.. 1~abbiamo d~tto:

-.Eiie vuoloeIla, raccontarmi qualche ....., posta Il dolore ,e ossequlOsaattoruu alla ,«, é la fede, cbe m SI rapIsce, »- qUi .di:
cosadélla sua'fanciullezza 1 gli chiesi io. .11 ~IIlU rab~ln~ affermò che la ,colnu- bara .di un cardinale cattolico colpito da 9Jamo« é.11 ~aestr? della fede ,cho Cl SI

Beno; Be volete udiro da .Ine qualche mlà,gwdalOll v.onsor.vora l~ momorl.a, .d.oJ un b~ltd.elle oam.ere ... e già bI'.uc.lato. l in ..'1 Insulta.. e In.sfdla e. SI.v.uo. I. sb.. an.dire, »
iDezill, vi: dirò chei1carnmino da ricordare 911rdlllRJe qon pore~n~ grlll1t~dllle,.pe.r l'a: elllgie dalla p.lebe fanatlzzàtajfacciamo L Oattolici amici passar sopra' alle debo.
il lungo perebè orahoottantatre anDi. Hl (l energico ti ,pel l preZIOSI conSIglI dati noi torto. ai nostri liberali se domandiamo I: lezze umane 1l0~ tener conto degli inllu­
Pussai i miei primi'anni a Totteridge. ad o~r nel Pjorwdu del ,PI~ doloroso blso- che cessino l'ultraggio inverecondo contro' merevoli inganni che trattengono le anime
B'anciullo, cbbi percolUpal:;uo di giuoco gno uran 6 e perseoUZlOnI russe. un saplento cheha. rive?dicato il, pu~o I dal rendere testimonianza al vero e al
Cristofuro Wordswùrth, già vescovo di concetto e la schietta pratICa de~la hberta, ! giusto e dal respingere l' iniquità- sa-
Lincoln, o Clldo Wordsworth, vescovo di ch~ ha ce~ontuto le baSI dulia fam~glla. e . rebbe dllr prova di non conOsce~e III tri-
SS. Andrews. Fni' sempro IIlUante del ca· dolili socleta, clle h~ nclllllmato IlllaZlOne ! sta realtà delle cose. Nei Dostri giudizii
vlllc&re, della c~ccia,del giuoco delht palla. antlschlaYlsta, cile ha,destato nelle ,I,ntel- I devono se[llpro entrare la fiaochezza, l'in'
Mi ricordo che col primo culpo del mio. lIgonze 11Imo~e al~a ncerca dell~ veflt~ per , teresse, le pussioni, l'ignoranza, la disat·
IndIe uecisi' nna' lepre. Questo culpo tutta· mozzo della filosofia, C,be hll, fatto nSll~~ .Itenziùne, per non esigere piùdelpossibile?
via mÌllllcciò d'Impedire che io giungessi naro la par~!a di cantà nel plllaztl, dell Ebbene, calcoliamo le molte miserie nostre,

,,1\ questll otà di' òttantatre anui. 11 guar- riccbl o ha madmto,di lU,ce la casa, del· riteni~mole cause attenuanti, siamo mitis',
dl\boschi di m,io padre trovavllsiallom con 10peralO additandogli la Vla alle legittIme simi ~ ma, allll fine, la domanda viene

<'ilie, ed era l1npezzo d'uolUo con una mano SUe nvendlcazlOlll? . sulle labbra: ~ Dutriamo noi fede in petto
. tremenda. Allorché vide caduta la lopre, E' al buolJ senso stesso cil.i1e ohe ci Doi cile sorridendo passillmo innanzi a chi

mi applicò quella sua mano potente con rivolgiilmo. l liberali non, comprendono le ci rapisoe Ja fede e per la fede' che sup.

Li NIHILI8T!
l
, 8isentiva, guardandolo, ohe moralmente
em stato ferito nel cuore.

Accanto alui, lo sguardo penetrante' di
Nadiege rayvisòil generale conte Loris Ne;
Idloff, uno dei più formidabili nemici .del
partito ll\hilista; e che essa aveva già ve­
tiuto all' opera a Odess1\.'Era giuntò di
f,'osCOdll Karkoff ove, per eattentato di'
S"lòviefi; avea,disimpegnàto .le 'funzioni di
governatore militare e si era t1istintoper
lo Gnergiche misure prese contro il partito
l'I voluzionario.

gssa, che lo detestaVll da lungò tempo,
currugÒ' inoollerita 11\ fronte, peroochè un
seereto presentimento le diceva che ben
Pl'6StO i nihilisti di li'ietroburgoavrebbero
avuto a, fare con lui. . ,

_. Un altro nemico di cui bisogneràsba.
razzarsi, diaa' ella, se giunge al potere, giaco
oliO, Re vive, eiamo perduti.

A [lUI'tire da quel mlJmeu lo, non guardò,
nOli vide più llulla,; i suoi peusierì.eransi
coucentrati nell' interllo. Mertre glialtl'i
pregavano, essa coapiraVI\ nuovamente.
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Per rioondurla a quanto IICcadeva intorno
a lei oi vulle il grlln movimento che avve.
niva nella cattedrale alla fine della l'eli.
giosa funzione.

L' Imperatore era già uscito, traendosi
dietro la folla. Nadiege s'alzò e segui l'on­
da di popolo.
. Il fiume vivente, che riveÌ'savasi nella
Pespective, tutte le finestre della quale e­
rano pavesate di bandiere, la condusse f]!l0
alla piazza del palazzo.

Ivi l'entusiasmo era indescrivibiIe la
moltitudine immensa; nello sfogo della
10ro gioill, i mouijks .acclamavano ogui
equipaggio d'ambasciatore, ogni slitta di
generale, ogni deputazione dei corpi dello
Stato. Tutto era ad essi motivo di l'amo­
rose manifeetazioni.

Quelli hurrl\incessllnti la irritavano, non­
dimeno rimaneva là, sperando sempre dI:
poter peuetrare nel teatro della oatllstrof9,
ma le truppe avevano ricevuto ordini rigo­
rosi, e la poli~ia svegliandosi da un torpore,
le cui oonseguenze per poco non ersno co'
state a8s1d care'alla ltu~sia,' 6piegll,va un'i.
nesoraoJÌo severità.

Per quanlo rigorose fossero quelle pre­
cauzioni, nessuno poteva. tacciarle d'inop­
portune.

L'assassino delh\ famiglia imperiale era
giunto a sottrarsi alle ricerohe; ma gia pre­
ziosi indizii pel'mettevano di ritrovarne le
traCCll.

Ciò che al mattino era ignorato dalla
contessa Tatiana, la polizill già lo sapeva•.

L'ispezione sorupolosa della cantina a·'
vevà permesso di constatare cne l'esplosione
prodotta non era stata cansllta per mezzo
di un fornello dll mina, oo.me dapprima si
pensav..,'.ma da uuacartuccia posta ad una
veria altezza dal suolu, tu una nicehill. pra­
ticata presso la stuoia su cui dormiva il
nuovo operaio, che solO erascompar.o.

Raccolta ll'ai rottami, la oulatta della
carLllci:ill'era ancora come incrostata di re­
sidui che, subito, erano stai \ mandati al
dO,tto professore Kuptz von Kaufi\ungen
l'e,· '. farne l'analisi,' e determinarne la
sostanZa.

Nessuno il potea certamente fare meglio
di lui, e nulla /0 avrebbe tratteuuto, allche
sonza gnardarlu, di darne la formola, Ula
NlIbiu6 era uu uomo coscienzioso, e non fu
chadopo un'.anal16i dOlLamùnta studiata,
ohe diohiarò quella sostllnzu non poter es­
sere che dinamite.

'Oiò noninsegnavil cosa alcuna, gli indizjj

?

forniti dai camerati di Fedòro, diedero ri·
sultati migliori.

Interrogati" separatamente, i due operlli
furono unanimi nell'accusare Ivanche non
conosceVllno se non sotto questo nome, ma
al quale apparteneva la cassa situata nella
niochia.

La scomparsa dell'incolpato rendeva piÙ
probabili queste deposizioni; Ri rammentò
allora che da poco era entrato al servizio
del palazzo, dove non era stato ammesso
che per insistente raccomandazione del ge­
uerale. Pankrat\efi; e della contessa Tatiana.

Il generale' Gourko, al quale questo pri­
mo rllpportò fu consegnato, conosceva troppo
Tàtia'nae H glorioso invalido jlerispingore
le oo~e più oltre,. .

Soffocò dunque la faccenda riservandosi
di far cercare lvan, .dopoché avesse preso
egli stesso j informazioni presso le persolle
olle lo avevano racoomapdato.

Altre occupazioni gli fecero dimenticare
queste ricerche le quali, del resto, non a·
vevauo a suoi OCOhl grande utilità, percc­
ahè, certllmente il reo non era stalo cosi
i!lgenuo, prima di fuggire, di avvissre di
tal disegno i suoi protettori. ,..

jOontinuaJ



• 6

Belg'io - L'incendio del pa,lanso.Arm· \.,
berg a Bruxelles. ~ Scoppiò un l!1cendlO I!el "'..
palazzo del duca di Arenberg; Il gablllelto stOIlCO
del conte di Egmont lu totalmente distrutto, 'rutti
gli oggetti arilstici turono distrutti, eccetto le
tappezzerie dei GobeliDS, Le altre 11afti del palazzo
con.eDentl quadri furono pl'osel'vato.

Un giardllliere e dae pompi"l'i sono gravemente
IeriII; Ud tijneute dei pOUlplel'i leggermentij,

j;'or1.o~'ano - Azione cCtttolica. -- La
Naçao di Lisbona anuunzia che i cattolici p,orto.
I5bbSi fanno grandi sforzi ~er ricostituire IA6BQ,
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lordo, in altri non si ammette perohè Il
catasto è basato sul reddito netto.

Non potendosl decampare dII tali principi
ricorda gli art. 14 o 58 dellilleggo del 1886
che prevedono i casi di infortuni, che ab.
blano carattere eceealcnale.

8ENA'fO DEL ltEGNO
Sodu ti>. del 25 - rl'eshlellza FARINi

,El' ali' ordine del giorno la discussione
sulla circolaztone monetaria, interpellanti
Rossi. e Marescotli. .

11 primo parla Il l..ngo raccomandando in
flno al ministro lo suo rrlJpeste. Irsegulìo
della discussione viene rimandato ad altra
seduta.

Avozzautt {Aquila) _. Fl'ecido
6 lupi. - Siamo solto la neve, ij il
segHa B di giorno o 12 dI nottll, lo com
dìflìcllissune con vlcìni Oumuuì, Lupi i
abbondaeza. .

L'altra notte iII Città, a ridosso del pa
lonia, un gro-sn masli"o di un certo
stato dilaniato da un lupo, che alle 7 aut. se 1u
guslava tranqniliamente; indi si Il,allontanato la- .
sciaudone il capo, le zampo o la coda. ' .,'
l~muu. - Libe,·tà d·i stampa. - Laperse­

cuzione contro la stampa caltolica cuutìuua ine­
sorabile,

Sì Il ora chiuso innanzi alla nostra Corte
sisie il processo contro Piliziani, dil'ettorllres
sabile dell' ottimo glcrllalo La l'era Roma,
un urticolo Sui notI t'utti del 2 ottobre.

PreSiedeva i! cOUlmendatore Gui: sostituto go.
nerale Il cav. 'Iutano, Pubblico numeroso.

.Filizlanl, lutllrvenuto, nega di aVer avuta.'1' in.'
tenzioua di violare la leggo: iuvoca la JibSI'tA di
stampa,

Il procuratore 'l'olano invooa un verdetto: di
oclpabilltà, ,

Pronunzia UDa splendida difesa l' avv: Ofispolti,
collaburatoré dell' egregio OSServatore llumano"
negaudo cile i cauolìei vicllno mai l lulO doveri
di clLludiui ossequenti alle leggi. 1 giudici, con "7
voti cèutro 5, pronunziano un verdetto di colpe.
volezza,

11 ~'Jliziani venne condannate a 25 giorni di
detenzione' e a 250 lire di multe, .

Al coraggioso eontratello le nostl'e sentite con.
gratulaziolll pijr l'alto onore che gli, arreca la
l'Iportllta condannll. ,

Venezlu. - aOllfe"ellJ~a " Sbal'baro n' _
'Ecco come l'ottima Di/esI' riassume la cont'erenza
dello Sbel'baro a Venezia, 22: '

Il professore Pietro Sbarbal'o fece iel'Ì l'annun­
ziata comparsa' al Hidotto davanti adunpubblico
abbastanz~ numeroso. Quolla di iersera, per chi
ba un po' di mente, non rluscl una disillusiolle:
abbiamo e8nlito lo scrilllre delle l"orche Gal/dina,
della Penna, del Libel'oEctillaal'e, 'guazzabugliu
di utopie, non sensi, coutraddlEloni, l'lIdò duo ol'e '
Imone facendo slarzo di erudizionij maldigerita,
associando la lepitlezza morbosll alla senile pia.
ceutelia, la conn,ltà doli' io sfacciato alla tl'agi.
commedIa della demoltzione, asserendo e neganuo
sullo slesso toma con lUesaul'lblle vorsatibl1à di
cpinione. Disse che egii non girava l'Italia con­
ferenziere PQr farsi vddore, ma pei' dill'ondel'e
idee, per soltevare i cuoli, )Jer "ifol'mare il
pensiero civile. l:lcelse Veuezia, perche Venezia è
mon\lmento di sapienza clviie cun J!'ra l'aol0 Sarpi
(I) interpreto più solonno della ragiolle cti
!:ilalo (SIC) i parlo contro l'ijmpirismo polilico,
riservandOSI dioci minuli dopo ai elevarlo allo
stelle; fu crudele col .Forlis che sostenne dove l'si
aumentare l'Ingerenza dello Stato senza diluìnuirij ,
la libertà del popolo i blllndo inrece. sull'Cpl'imal'e
e non 1?I'tVenti'e dello Zanal'delli, procurando sOl­
tautJ di lùettijr!o IU opjJosizion8 col J:'ortls; piÙ
che blandu poi col Orlspl (sicuro, col Crispi l".)
tu~locllè tJUlaS,ij dimoslrare assurda l' idea. lo
Stat~ nvn Iia nersuu dll'it~o, io Slutu ha dei dc.
vijri. l'ijrmiuò pl'oclumilndo ohe' lo Stato (quid
novi !".) è il dijpositario del diritto di lutti e chij
nuu può « Imne.'e di ne,suno nemmellO della Chiesa
«percM il dogna assurdo, antiscienlitico·antiteu­
«loglCu della merl'aUZa pon 'itioia ha suggellab
«la tUlu"a u a superstlzloue lllontal'O, » .Logica
di bronzo I". il I apa;o è n1<"'llal"O - 1I0n si aijVe
temere di uient!, eppure spaventa piÙ di tanl·
vivi e vigorosi, ~oggmnse poi: «iu Homa gli Ha
«liani non banllo ancura saputo rialiacCiaro la
• tradiziono del SIUOlr antico col Illoderno »• .Noi
non andremo oerto ijùulllerando le varie cònlmd·
di~iom in che é \Ilcorso ierI lo strepitoso proles.
sorij, dimno solo, cho ijgh cl Il apiJarso oratvre
aon felICe pijrché prIVO albtto di,qnella famlità'
di eloquio che ne ò la dole ije.enzlale, SCienZiato
Ste et ,n fl.uautum, percbò .tutto ch. di buono
espose lece per via di CltazlOm mostl'undo anche
troppo' eVldente la IJI'ama di farne. affine di Ingo·,
nOl'llre lo stnpore nell' udltoriu, ,IIalettico inooe·
relltl', perchò <lulta ha asseri~o che pnma nou
abbia negatO. l\1a cbe Illlpùrtlll...

Eali giurò di aver comprijSO la Illosolìa del
Rov~retallo soltanto auandoaaest'i fu segnacolo
degli ,/l'ali del YtH'icauo; egli hll cliiamato
II prete retrogado, egli ha tolto alle' stelle
t'ra l'aolo, egli ha liost.mmiato infine il Pa.
pato, o I presenti applaudirono.... neUa slila del
.l\idotto.

OAMl<JRA DEI. DEPUTATI
Seduta del 25 -Presidente lliancheri

Souo all' ordine del giorno alcune inttr,
peUanze. La prima sul sequestro di un opu­
Bcolo 'rurati, dal titolo «11 dovere della
resistenza ». Ohimil'l'i osoerva chet'u seque­
strato in baso alla legge snllastampa art.2i,

Sui disordini all' Universitll di Napoli il
ministro'Nlari espone i! fatto che il.proY.
Scadnto schiaffeggiÒ uno studente che,col
bastone batteva Il banco ed i.npediva la
lezione, Disse ehe il prof. fu sQ,pe;o, e, de­
ferito al Oous,glio sup. scolaslico; o ciò do,
'veva bastare u soddisfare gli studenti. Non
trova,l'aglonevole Il prolungato ba';cano e
èhe SI voglia estondel'lO ancho ad altre fa·
colta; dice che PI'ovvederli in proposi tu,

All' interpellanza 8ui processi politici ri­
sponde UhllUlrrl diehiaraodo ,che egli 'Iaseia
e l.sClerli sOlnpre libBra la magistretur•.

L'intel'p&llanza, sull'obbiJgo dei balli ai,
decvetl del i' autontli tntoria sui con llco~'
sunti,videlle opore pie, vione cambiat!, in
mozione cho Si svolgerli entro 15 Kiurui.

Oontro la filossera parlaRidolii sosteuon·
do che bisogna proseguire col metodo di­
etruttlvO, ma domaudache 'il governo pro:
ceda al rInnovamento con vitigni resistentI
al fiagello. ,

Rudinl assicura che si lavorerà in pro,
positu a tutto potere.

La mozi9ne sulle condizioni della passi,
denza e sulla mancanza dei ruecolti Vi"lltl
riUlala in soRmto a dieiJiarazil'fw di () :_,
lombo il quule risponde che In quostiVIHl il
ueltamelll~ deHmtu dalla Jégi.slaz:,pno, In
alcuni comparllmentiiosgravio il ammesso
percM l'estimazione è flltla· Bui reddito,

,

------_.------
LO. :faIlle' in: RUll!lsia

Governo eParla.mento

Bertèllì in Milano gli operai che fanno
llSO di pillole di catramino. snnno esenti
11' Influenza 1

Lasciamo da parte tutte le rettoriche
intorno alle specllllità medicinali, e vediamo
invece se v' è mezzo di trovare il rimedIO
che ci premunisca da questa epidemia.
Questa ci parr6bbs vera « pratica li ed è
con la prutica e coi fatti che il mondo
cammina; il resto sarà luce, lDugari 80·
lure, ma lo. luce non ha corpo ed a que­
sto mondo ci vogliuno delle cose positive.

'rutti i giorni si hanno nuovi particolari
sulle repre8sioni dogli ebrei in Russia e
sulla desolante misertll che regna colà.

TIno dei puuti più colpiti sarebbe la
proviucfa di La1'lltow. DlIll' ottobI'o ginn­
gono quasi ogni giorn) notizie di orribili
tlltti di sangue e di rubèrie. Migliaia di
operai senza lavoro ed affamati eontadtriì
gll'llno pei dintorni. rubllndo a m~n salva.

Una banda di questi vagalJondi alftlmatl
arrivò ultllllamente nella clltù. di Samo­
sausk e pretese 1:In sooeorao dal borgoma.
stro e dal consiglieri cutnunali.

Non essendovi medo di accontentare
tutta quella gonte, si cercò di qUietltrla,
prolOottendone farina (I cereali; che dove­
vano arrivare fra breve. Quella frattanto,
venuta a sapere che era /5lUnto un treno
carico di fatina, e di palle, assieme ad Un
buon numero di abitanti della eittà, prese
la via della staziOne.

l'er stornare costoro dal progettato as­
salto al trene, alcùùì consigllen cornuunli,
pensarono di fare spargere III notizia che
gli ebrei aVevano pieni i magazzini di so.
stanze alimentari, mache le tenevano na-
scoste. .

La massa che era diretta alla stllzione,
fece un fronte indiotro, e riversandosi nel
quartieri ebrei, comllleiò a spogliare le
botteghe dci piÙ ricchi. Ciò éhe non si
poteva trasportllre fu fracassato. Ma ciò
non bastò li quella gente illferocita. Vo­
minciò Il prempitarsi nelle abitaZioni, e
dove non trovava pane e farinl\ bastonava
i mal capitati ebrei. DJnne, tanciulli, vec­
chi, vennero gettati fuori dalle case. 'fro­
yate delle botti di acquavite si ubbriaca­
rono, poi' come pazzI si diedero a demo'ire
le' ca,se. In un'ora e mezza llistrussero 59
case d'ebrei.

Simili 8cene Successero a Korgon, nella
provincia di Pensa. Anche qni, come a
ISaratow, la tolla se lfl prese cogli ebrei
e colle loro abitazioni, tllstruggendone 44.
Si tentò di tal' saltare anche Il Municipio
ebraico, ma senza tllIscirvi.

. ,QU~stll rabbia contro gii ebrei è formen.
tati! llaIle orribili 1I8are chI! qllesti tace,
vano a danno dei poveri. e dagl'intrighi

. e ruanopolil ed abusi cui molti SI IIbban·
donano tuttera.

LI uersecuzioni della Rnssia
cont.ro i cuttolici poL"cchi

PROUMANI'l'ATE!

-,-----'--- ----

Si ha da Vars~via:

Il generale GIlI ko, punto richiamato,
dallo \Jzar, ricemincia il suo.sistema bar­
barissimo contro i cattelièi romani. Nel­
l'ultima settimanl facevachiuderd due
altre chiose, sotto il pretesto strano, che
i sllcerdoti fossero nemici deW idiema
russo. Presso K'lvns faceva anche deper­
tare duetamiglw pJlacche p'rchè avevauo
cantato sulla slsudll un canto fermo in
latmo! A lui preme di l'ussificare tulto e
tutti, sul rlsohio di ,alienureal governo
l'ultimo resto di fiducia. ]j'antasia umana
non può illlmaginar8i lelltroci persecu.
ziolli, alle quali èe;postllia popolazione
polacca. jj] poi l'illlluensa'nllseria, che
colpisce tutti i villaggi acaUSlI della ca,
restia generale. E' qumdi naturale che il
mhillsmo prenda sempre più radice anche
tra i polacchi, che finora non vollero sa­
perne.

Togliamo dall'Art!na di Verona:
, LlI scorsa settimanll abbiamo letto sui

gioruall un tatto che ci fece riflettere se.
rlamente; in questi momenti d'epidemia
ci pare non trascuru bilecosa i! fatto che
un prodotto fllrmllceu\ico ab,bi~ realluente
provilto cgi risultati d'essere buon preven­
tiVO dell' InJluenza ed eccellente cur,ltivo
delle conseguenze che e8sa lescia, Vera.
mente, nel leggerJ tille notizia, pensammo
cho nun aves8emagg.ore. importanZll d'uoo
del seliti • comunicati. ;mariJletteodo
alla serl6tà del giornali che pnbblicarono
lo. notizia e che In. essa si domalidava ano
che un' inchiesta dell'Autorità Saoitaria,
e che parecchi nostri distiutissimi medici
ci parlaron.o bene delle qualità morali e
prtlfessionilli del produttore, ci parvb che
lO. cosa dove8se essere. molto seria, ed i
tatli in e8sa Citati realmente veri. Non
potendo noi stabilire un' inchie8ta perno.
stro conto a Milano, ci siam presi il gu­
8to di farne una qui, co,l alla buuno, fra
medICi, tarmacl8ti e consulllatori. 11 riSlll­
talo tu SOdlllblhcelltlS811ll0, lakhò anelle
nOI dlCI~1JI0: peri:hè l'uuloritll superiore
sauitl\l'la non li~ esperÌluonti su lal'ga base
COli qneslo prodollo '/ perché 110,\ verifica
ee [~l\IW~u~e .Dei lab9m~ori del chimico

yenzione col PriOlO Console, lo feca per
rialzare la Uhiesa di Francia dalle sue ro­
vino. Non vi è alcun dubbio che,se avesse
censiderato Il Concordato come un lstru·
mento di geverno tra. le mtlni della po­
tenza seCOlare, egli avrebbe preferito· ~i
abbandonare la Chiesa di Francia a.lla SI­
ttlaziòue precaria, in cui l'aveva lasciata
la rivoluzione.

La stessa sellecitudine del Vicario di
Gestì Cristo veglia ancortl o. veglierà sem­
pre.sui grandi interessi, di c~i Pio VII
prese cura, or sono cento anni.

A lui solo spetta stipulare a nome della
Chiesa. '

L'eventualità della rottura del Concor­
dato non è dunque di quelle che abbiano
da prendersi in considerazione. Noi con~
tiamo, da parte del rappresentanti Ilolpo.
tere, sul rispetto dei tl'l\t\ati, cotile siamo
sicuri che il Papa si ispirà sempre, nelle
circostllllze più difficili, lilla parola così
spesso citata da 8aut'Alselmo «Dio non
lima nulla quaggiù quanto hl libertà deila
sua Ohiesa, »

VIII. Riassumiamo: Rispetto alle leggi
del paese fuorché nel CIISO in cui esse' ur­
tino colle esigen~e della cosciellz~; rispetto
ai rappresentanti del po ,; ~ccett~~lOne
franca e leale delle is m pohtlche,
ma, nello stesso tèm po, enz~ fèrmll
alle usurpazioni della potenza secolare sul
dominio spirituale, consecrazione attiva e
generosa alle opere che, h.anno ~er iscop~
ui fornire alla società Cflsliana gu elementi
della sua vita propria, specialmente all~
opere di insegnamento, di apostolato e di
carità, finalmente, fedeltà al dovere elet·
torale Il cui COlli pimento da parte di tutte
Ie persone dabbene assicurerebbe una rap­
presentanza nazionale veramente conforme

. 111 voto del paese e capace di operare nella
legislazione, le rif'lrme neoessane alla pace
politiea.

Questi sono i doveri che si impongono,
al momento attuale, alla coscienza ~ al
patriottismo di tUtti i cattolici france~l.

La dichiarazione suddetta porta le firme
dei prelati succitati, cioè di tutti i card!­
nali francesi, m6no monsignor de LaVI­
gerie.

Ecco il testo di questo docu mento, di
cui lo. stampa francese si occupa da due
giorni:

Sulla situazione fatta alla Chiesa in Francia
Dicl.ia.·..zlone

DEGLI J.j;MINJ;JNTISSIMI CARDINALI
Desprez, arcivescovo di 'l'ololia
Langènìeuz, arcivescovo di Relms
Piace, arcivescovo di Rennes
ltichard, arcivoscovo di Parigi
b'oulon, arcivescovo di Lione.
I. In primo luogo, il loro dovere è di

mettere una tregua ai dissensi politici, e,
ponendosi tlSolutllmenre sul terreno costi·
tuzionale, di proporsI prima di, tutto lo.
ditesa della loro fede miuacciata.

« Quando la felle cristiana è in pericolo
- hll detto' Luigi ,2{Ul - ogni dissenso
deve eeasare e si deve, di comune accordo,
prenllertl la difesa della religione, che è
Il bene supremo della Società e lo scopo
cui tutto deve mitllre.» ,

IL La Ohiesa non vuole interporsi tra
il Governo e i cittadini per restringere le
prerogat;ve del potere politico, rigUardo ai
suoi subordinllti. Ma lo Stato non deve
neppure interporsi tra III Ohiesa e i fedeli
per porre impedimenti 1111' esercizio di,sua
mìssioue spll'ltuale che nonemana da esso,
ma da Dio.

III. I cattolici non pretendono alfatto
di formare uno ,Stato nello Stato. Ma non
lImmettono neppure che la Ohiesa sia in­
corporata alla p~tenza secolare,.c.llme . uno
degli ingranaggi dellasua amministrazIOne.
E piuttosto ch6,subire questa servitù,,essi
debbouo esser6 pronti a lutto soll'rire e
diSposti a tutto iatrapr6ndere per la resi-
stenza. ,

IV. E' stato.detto dall' alto della tri­
buna francese, Il nome del governo': «Noi

, non ritorneremo srilfè leggi,che lo. Repub­
blica ha votato da quanuo è consolidata.
Le leggi s,colll8tic.he so~o, per noi, delle
leggi'di neutrallta e di lIldlp~ndenzll. Le
leggi militari SODO delle leggi di egua­
gllllnza, delle' leggi come uniI parte del
patrimonio che la Repubblica attuale ha
lentamente costitUito, e che eSsa non ha,
in nessun modo, il secondo fine di lasciar
dissipare in lIessun momento. li .:

Queste leggi non sono IIlfilttO essenziali
a una torma dì governo e, non ,pesson?
far parte integraltl della costituzione di
una Repubblica, che rispetta tutti i di­
ritti. .

I cattolici possono dnnque, senza parere
affatte di engersi ad ll;vvers.ariL della ~e.
pubblicll e devono, in COSCienza, conSide­
rarle come cattive in sè stesse ed ingiuste
verso Il} Chiesa.

Essi possono essere nel,ia necessità di
snbirle, ma accettarle, mal. .

In conseguenza, il loro dov.er~ è di la­
vorare con tutti l mezzI legittimi, 'Per .tar
abrogare queste leggii o almeno per fare
spame da ~ss~ tutto ciò, che ferisce lo.
coscienza cnstmna. .

V. Non potrebbe cenvenire ai ,cattolici
di provecaro la r,ottura tra la Chiesa e la
Repubblica fmncese.

L'attitudine rivoluzionaria non è mai
stata quella dei figli tedeli della Chiesa.
Essi devono rispettare, nel Ooncordato, lo.
fede dei trattati, i diritti acquisiti, una
condizione della pace morale, una forma
secolare dell' avvenire, che deve ,esistere
tra i due poteri, e finalmente un omaggio
reso della potenza secolare, alla miSSione
civilizzatrice della Chiesa, In seno alla so­
scietà umana.

VI. Essi devono considerare lo. sovven­
zione del bilancio, garantIta dal Concor­
dato come un debito sacro dello I:!tato
vers~ la Chiesa, i cui beni, rappre8entllnti
Ulla rendita di gran, lunga superIOre ~
quella dl;l bilancIO dm I:ultl, furuno meSSI,
C611io anni fa, a dISIJU~IZl<JIJll dell", nIlZivn".

\'11. Mi I vau'agoi lll,(i,::riali ti lUul';Il!,
eh,; i. vonte'l'dato aSSlCUI" hll''', ilon SVllU

di quelli che si debbollo proteme a tutto.
~uandQ Pio V11 ne~oziò qUestllo oo.n·

il manifesto dei cardinali francesi

pone in noi cicalpesta ~ ritenitlmo noi che
il Pontefice di Roma sia davvero il Vico.­
'rio di quel Geslì' che è mòrto per noi in
croce, noi che abbandoniamo Il P1Jntefice
allo scherno dei settar! cholo amareggiano
e no inaridiscono in cuore l' amore e la
stimai Siamo cattolici convinti o simula­
cri di cattolici i " '

'1 Sono domande terribili. Pensiamo a
rispondere. »
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B.DEPOSITATU

TELEGRAMMI----

Antonio Vittori gerente responlabile

La sec:t:>nda estrazi()ne avrà
luogo il 30 Aprile 1892.,

presso la' Banca Naziollalenel Regno
d'Italia l'intero' importo· delle 307500
vinCite da L, 200,000 - 100,000- 10,000
- 5,000 - 1,000 - 750 ecc. a~segnate alla

Grande Lotteria Nazionale
di .P&Ie~lllo
----,--.

Tutte le vincite S0UO pagabili in con­
tanti esenti da ritenuta per taEsa od
altru. :

I pochi biglietti da 5·10·100. numeri,
ancora disponibili si trovano in vendita
al prezzo di L. 5-10-100 cadauno presso
la !lanci F.lJi· Casareto di Franoe
sco, Via Oarlo ,l!'elJce, ,lq, Genova" e
presso i prinCIpali Banchlen e OamblO­
Valute del Regno; ,

l possessori di biglietti da un Ul1mel'O
cue lo~sero disposti li vendurli sono pro­

."'ati di ol!'mli subtto alla,Bane:t F.lli
~asareto di Franoesco, Via Oarlol!'elice,
lO, Genova. . ,

N'oUZ:l.e ,cu.. Ello:rsa
26 Gennaio 1892

Rendita it. godo I Lugl. 1891 daL.92.70.L. 92.80
ld. id,. l geIlll.1892 • 90.03 • 90.63

'id, austriaoa in nartada F. 9465" F. 94,75
id. .in atg. - 94.20 .94.50

Fiorini effettivi da L.. 218,25 aL•.218.75
aan.anote auetrinohe 218.25 - 218.75

-~------_._-----

- .' ,
.1,1.

Neto- Yorh: 25 - Si ha da Santiago che
il ministro inglese rloevette l'ordine di of-.
frlre la sua mediazione tra li Uhill e gli

.Stati Uniti. " "
. New·York 25 - 11 Neu: Yorll Herald
ha da Valparaiso: L'ultimatum degli Stati
Uniti prcduue sorpresa generale. Alcuni
circoli credono sarebbe debolezza ritirare'
la oiroolaredi Mattll dell' 11 dicembre. Ma
sperasi in una soluzion!/'pacifica.

OBABJ.O .Il'EBROYJ:A.RJ.O

lPaflenze I Anlvl IlP_onzo l''''lvl
DA UDINE AVENEZIA DA VENEZIA AUDINE.

l.~ aUl. misto 6.45 ant. 5.- Itnl~ dlreno 7.49 ant
4040 • omntbu89.-.. 1),15 • omnlbuslO.05 »

Il.15 • dlrelto 9.10 pomo 1M3. Id., 8.10 pom
1.10 pom om.lbUil ~.10. 2.10 pom.'dltelto UO •
5AO, id. 10.aO.. 6.05.;.. m1sto.ll.80' •
S.08 • diretto10.55.. 10.10_. om.qlbui 2.25 aot.
DA ODINE APONTEBllA DA PONTEBBA AUDINE

, 5.45 snl. omulbue 8,50 aut. 6.20anI. 9.15 au~
't.52. dlretto 9.47» 9.18 ... 0.55 *'

10.80 ... omntbUJ 1.84 pomo 2.24pom oJ.fl6 pomo
t5.0.8 pomo direUo7.- .• 4.45' ... 7.30 ..
6.25 .. 8mnlbua 8.40 lo 6,29 • 'MiS ..

DA UDINE ATRIESTE , DA TRiESTEIA eD1NE
2.45 ant. m,Iato. 7.a7 ant. 8.10 antomnlbuslO.G7 .'ant
751 • omaibusll.1S -..' 9.-" Id. 12.85 ..

11.05 • misto *12.Sn pomo 2.45*.. misto 4,20 pom~
8.40pom id. 7.82... 4.40 pomo misto ,7.43 _.

,".20 ... omnibus 8,43. 9.- " omn~us 1.15 ..
DA UDINE APORTOGJlnARO DA PORTOGJlUAROA UDINB
7.48 ant. omnlbUI 9.47 ant. ~6.4.2 aot. ,omnibUSS.55 &nt.
1.02 poroomnlbus 3.85 POD4 1.99 POlli misto' 8.17'pomI
6.24 .. misto 7JJ3. 5.04 .. i misto, ,,7;11i ..

DA UDINE ACIVIDALE DA Cr"lOALE J.. UOINE
6.- aIIt. mlate 6.81, aut.' ,.-ant.' mJstt 7.28 a.n~.
$1.-" id.. 9.81 lIÌ 0.45 'P. ,misto ,10.16 II!

1l.20. Id. 11.51. 1s.19. Id.' 19.50 'pomo
I a.aopomotllD1bU88,68 pom. 4'27pomomolbus4.48 ..... ,
7.34. id. 8.09.. '8,2Cl ... 'id. 8.48 ,',

. Tramvia a vaporè Udlne·San· ])lIniele
DA. UDINE AS, DANIELE ' 'DA S. DANIELE AUDINE

:' 1.15 ani.Ferrov. 9.55 aut. Il 7.20 ant. FerroT. 8.55 ..Il.15 • Id. 1.- pomo '11;- • S. tram. 11l.B~ pom
, 8.85 pomo Id. 4.28. .1.4.0 pomo Fer. a.to ..

, 5.50" id. 7.32" 5.80 , S. tram. 6.55 ..
Oolncidenze ,

Lo oorsed.ella R. AdrIatica in partenza da Ud1ne alle ore
~40 aJlt.. e 6,40 pomo trovano a casarsa colilcldenza per la
Unea Gaso. " ,

Le corsa da. Cividale alle
7 Qnt. e 4.27 pomo 1 lnoidenza. per la
linea. Portogruaro-V, " . ,,'

1 treni segnudcon asterisoo corrono solo sino a. CormonS .
e vic(ll'ersv. j

E' islilito un nuovo treno merci con viaggiatori
per la linea Udine-Oasarsa·Portogruaro. Partenza
da Udine ore 735 ant.j arrivo a Vene~ia ad .ore
12,30 mer. ' ; , , !

ULTIME NOTIZIE

GAZZE'l'TINO COMMEROIALE

Le risoossioni dinilnuisoono
'l'elegrafano da Roma;
Si assicura che le riscossioni dell' erario

dnr~nte le tlueprime decadi di gennaio
presentano ulla. seu~lbI1e dinlilluzlUne Ili,
confruuto alle i'lScossiom delle due pJ:ime'
declIdi del gOlillalU 161/1. ,

Altl'a legge sulla beneficenza a Roma· .

Il Pall/ttita dice sapere che a giorni
salà presentato aJJa OahOet'll un nuovo
progetto relativo alla beneficenza Il Roma,
ancor più restrittlVo, CICCII le confrllterlllte,'
che non fosse la legge OrlSpl.

Agitazioni universitari li

'l'orino 20 ore 8.5 p•. .:-. Gli studenti
fecero unll' <limostl'llzlOne contro II Rettore
il quale SI ntiuterebbe di accordare. la
nuoVII sessione tll esami concessa da V11Iarl.
Em SI recareno in massll al IlIboratorlO
ed ,al. ValelltlUo, ,dove. é.la; scuolll d'ap­
pl1cazlOne dogli IUgegnet'i per tal' cessare
ie lezioni.

Sassari, 25, ore 8.00 pomo - In caus~
delle cattiVe C(lndlZlOOI <lei matel'l111e deÌla
clinica medlco-chlrurglClI, malgrade fossero
8tateflltte rIpetute istanze al ministero,
gli insegnanti e gli studenti di mediciòa:
(\eciserodiastenersi dalle leZIOni. '

Napoli, 25, ore 9.5pom. - Oggil'ò'
leZioni all'Unlversaa crnUlnciano con calma.
Ma poco dopo la mllggJOrllnza degli stu­
denti riprese lo lJlOpero grl<lando e tu.
multuauuo. ESSi vogliono clle II prot. Sca~
duto SUt allontanato dall' insegnamento.

A Parigi :
Oinquecent08tudeutì raccoltisi neJlasal~

dellll ,I!'acoltà di lJlI'ltto, a Parigi, accol.
sero Con ogUl sorta ti' IUglurle II professore
VIgnou, tigllast1'o del' ministro ltouvier
che enl. stato autorizzato a' tenere un corso
libero sull' argolllento <Iella' colonizz~zione.

11 Vignon tentò di principiare la con~
ferenza, lllll ne fu Impedito dal' chiasso
degli stul1entl. Jj'lllaimente riuscì a ottonere'
un po' di clilma e lIilora domandò;

- Ohe COBlI desiderate, signori?
_.. Ohe se ne vada -' OSClamarono in

coro gh studenti. i
, Inlutti VIgnon se ne ani:\ò per una por­

tlclUa.I'elUola, llla gli studtìOtl JO seguirono
nellll slrttda gndandogli: , « Oonspuez 'Vi"
gnun I» .

Amvato a casa, trovò nn pacco conte­
neUle una logll con la SCl'ltta: «Humble
hUllilllage l'.OUI' bnt (l'eloquence. "

Pei brevetti d'invenzione
lì ltelchstag approvò ieri in prima let.

tma la convonzlOne llalo-tedesca per la
protezIOne reclpl'uca dei orevetti di inven-
zione e del lllarchi di fabbrica. .

Smenlila
.E' stalotelegrufato a qualche giornale

che in VatICano SI 13 pensato a trovar modo
di l'lscuotere l'assegno dei tre milioni e
nlOz~o stllbllito al l'apa dalla legge delle
gllllrentigle, .senza COlli promettere la posi­
ZlUue della bllnta Sedo <lavanti al Governo

\)1 vuole un cervello grossolano ed un~
m"iu Iotie.tDvstruoSII, POI' farsi autori di
si', ,Ili lrottol~, le quali. nou hanno nep­
pure il carattere della probilbihl~.

L'erede al trono austriaoo ammalato
Notizie da Vlenna a parecchi giornali

"orcalo d' ORRI 2a gonnolo IS92 annunciano che l'arciduca ,Frànoesco Fer-
FOrà&'irl o oombnoUblU dinando d'Este, erede presÌlntivo alla co-

Flono l quaUtA al qulntale luOtl dazio da L. 5,00 a Ma rana, austro ungarica, travasi a Oedenbù'rgo' ,
: III nu~,o: ~ : ::~g: ::~g(Ungheria) abbastan~lI gravemenle colpito'

Erba .pagna • • • S.OO. CR3, da un atllicco d'jinfiuenza. '
~aKllal~~I\:\~ora: : ~ ::~g: ~:~~. Recatosi a Vienna per assistere ai fune-

egoa In elaogo. • • 2.15 • ~.aJ, rali del generale ispettore' di cavalleria,
Catb:no IlqU:llrk: :, : ~::g :~:~gi ,barone di Gommingen, l'Arciduca si prese

Idoroato del poU.....o , '~i . un, ratlreddore che, al suu ritorno Il Oe.
0.111.. al cbUOIL. do L. t.IO a 1,ls denborg, ov'é di guarnigione, lo obbllgò
C.pponl •• .- '.- o: portarsi a letto. .
t~l\lro : : Ug: gg , L'Arciduca Francesco I!'erdiùllndo es-
: d't~dla ~~~~o :: \:~: ::~~ sendo gracile di complessione, si teme che

Oche: poeo ~~~IO ;: o:~: o:~ il male possa aggravarsi. .
Bano. 1lI...........o. no..... ",:t:

Burro (del monls otchUog. da L. 9.BO o1.30
(del plano , . lo .. Il.00 lo 11:.10

fIn monte Montai\lo lo' lo 1.\1)., .\l,O()

Forma
ggt9(ForDl~lIe' ~:~~~~o : ::= : .:=

l'atnte lo ,lo 7,00'» 7.00 .
UO'fU j al,cento •.5.50 lo 6.0)

m:.roatè GraDano
Granoturco comune all'EU.,da L. 12.1)0 ti. 18,(1)

.' • Cinquantina )Ii' »' 11.00. ,1LUl.I
» gtaucne • 18.\10. 14.10
* semtgtallone lo" -.-, :lo _._

lo' ·glaltouctno ••. • 14.40l',14.10i

~gluollla~~I~\~~~ : : ~:~ ~ ~:~
Castagne • • 10,00 .. 14.0lJ- .;,._.;.._----

Diario Sacro
Mercoledl 27. -,. S. G'iOVlllllli Grisostomo.

2 bellissimi bustldi. Leone XIII, uno in
plastica con colori al naturale, e l'altro in
metallo nichellato con piedestallo,

Due bellissime fotograllein cornice,dono
di S. El. R.ma Mons. Pietro Oappsllarl,
veB:OVO di Oìréne,di due quadri del nostro
con\\ittadlnoRigo, rllppresentinti: la prima
l'ingresso di Gesù OrISto in .Gerusalemme
nel tlldelleJ:'alme; la seconda la di.tru­
.zlolie di Gerusalemme ai tempi di Giuliano
Apostata;' dimensiopi 53 per 13,
Biglieìti' dispensa visite pel oa.po

d'anno 189a •
VII. Elenco

Fornora cav. dotto Oesare n. 1.
l biglietti si venuouo preeso la Oon­

gregazione di Oarltll e alla Ilbrerìa Gam-
hlurnsl. .
Un' invenzione ster1111natrio8 di E-

di80n ,
Pare che .Edison tro,1 che l'uomo non

possiede aucora s.ufflci.enti mezzi per ster
minare ìsuot .slniil: : egli, stando ai.tele­
grammi da Nuova York, avrebbe inventato

, una macch:na che permette' ad un distac­
camento di 25 uom11li,plazzati lU un forte,
di distruggere tutta un' armata.

Eldison non ha' ancora spiegato in ohe
oosacousista questa sua lllvenzione; ha
semplicemente' dettoqheaveva dovuto ssr­
vireinel tsmpo stesso 'dell' c1ettriCltll e della
faiza idraulica.

Le scoperte di Eldison sono talmente me·
raviglloBe che tuttO quanto egli pramette
lembra oramai possibue.

Jaok" lo. Ilqua:rtatore "
Un dispacèioda Nuova York del 18 an­

nunzia che Inqnel gIOrno lu arrostato
Heriry Dowel nato a Londra e chiamato a
Nuova York Jack lo squar'tatore mentre
tentava di tagliare 1l~ Ilola con un rasoio
ad un uomo ubbriaco.

Dowd è incolpato d' aver. tentato d'ucoi­
dere In tre settImane sette mdlvidni ohe si
trovavano in ietato di ubbriachez~a.

Ulla delle vittime nominato Giovanni
Uarson, era procullilore a Baltimora; fu
trovato mol'tocolla gola togliata.

Un dispaccio posteriore pOlta a diciassette
il numero delle Vittime, tutte ubbriacate
da .lJoWd, e aggiungll'obe qUesti sIa il oe­
lebre «sventr..tore,» Egli ,enne tradotto
nel manIComio.

Interessante per il olero
Nella Libreria .Patronato, Vi. della

Posta N. 16, si velidono I nuovi ut'lloi,
lanto per la messa che per il breviarIO, di
8. (;.flUvannl da· Oapistrano, S. (;.fiovanni·
Daml\sceno, 8. Sllnstro e 8,S. Ouor di
(;.fetù, al prezzo complessIvo:

per la me.sa di L. 0.15
io il brevllÌl'IO » U.45
RIcoverato nell' Ospitale

Ieri Ilroveniente da Pavill munito del
fogho al VIII obbhgatol'lo gIUngeva 1'rimu8
Malteo di anni 40 da ,t'aluzza (Tolmezzo)
mll 8iccome gravemente 8wmlUMo venne

.rlcovorato .llei noslro oivico Uspitale.

Furto
A Venzone Belliua 1'aolo e il fratallo di

notte rubarono dall'alveo del Tagliamento
a .l:'lcco Leonardo e Del Bianco. Giacomo
rubarono dUe tavole eau~' travI psr un
valore dI L. 25.

Contravvenzione
A Pinzano' (/:Spilimbergo) fu posto in

coutravveUZlOne UiI'iaDl lilOv. percbèsenza
hcenza della competente autorità taoeva
esplodere varie .mille con gl'avepericolo dei
V1Cllll loIbltl\ntl.

Arresti
Alle ore 121pl di stanotte il Esrgente

d' ispeziene della ca,erma del Uarmllllin
vIa Aqurleia.avVel'llva le guardIe diP. /:l.
dI portnr.1 colà.. per riceVere 10 consegna
qUlltll'OH\dlVIUU, aVVInazzati cbe poco prl'
Ula velluti a dIverbIO 11'11 di loro avevano
usata remlanza e m1Oaclilto mlhtarl che
arano aCCOLli sulluollO nalla VIC10ll ostaria
.t'1ttlUi ova COWlne,jvano dlsordlDl,' Detti
Ind,VIdUI IUI'ono un'autati e .01lO Lodolo
AnlolllO d' anui 4i, (;.flUvllonl d'anni 3l,
Uarlo d' anDl ~5, a li. Bo d'anni 3fJ tUtt.\
conladlnl Dilli (/1 LUigi Lodolo, di .Lllipacco.

Sgl·a.dita sorpresa
Ieri sera verto le 11 112 avenne In via

POticolle un caso da vero eWano. Un' indi"
vlduo plObabllmlinte altlccIO"sentendo'bi.
Bogno di .C!i1aCClare un sonnehno e mano
cllndogh li per Il uo Bofiice letto s'appoggIò
a gUisa dell' elelante, alla porta della casa
N. 32. /::ie nonché proprIo tul più bello eco
coti la padrona di caea aprIre 11 battente
per congedar.. un' amica.....

Efletu lmmedmtl : grwa di spaventodslle
due uignore, solenne capltomltolo (iel po­
verallo, Il qu..lo giurò dI non berepIÙ VlDO.

t=_:e:zs

.J
, ;;; [ 1$.. ~ .

:il 8 ,I ~~, ~~~ "" ,""~ .. .. .El i Ca;l .'~

le ~ " ~ :.;l~ ~~'o 1$ li!

4.S 1.5 +0.4 2.3 +1.2 -2,1

75S 751.5

Bollettino Meteorologioo
_ DEL GIORNO 25 GENNAIO 1891 ­

Dllil'lc'liilla Castello-AiteRRa sul maretll. 190
sul fIfOlo m. 20.

oorr.'Ìlup.
Note: - Tempo'vario.

,. Bollettino astronomico
26 GENNAIO 1892

---'----:-----------
Cosa di casa 8 varietà

PO,r la. Stampa Catt. In Friuli
-liE'ii't~ e R~iù(;'MOii;:~FrtÌnéeséo D.r Isola
Vicario GElDerale L. 25.

Elenoò
clei doni ohe verranno' ostratti il 29 gen·
naio corI'. l IlA gli associati al « Oi1tl~ino»
i quali in detto giorno si troveranno lO re·
gola coli' abbonamento.

Le oleografie' seguenti con cornioe re·
lativa;' ,

.N. S. del Sacro Ouore, in stile antioo
della celebre casa Benziger di Einsiedeln,
4:lX29.

2.etudt di florl, 50X40.
11 venditore di selvaggina, 60X46.
.La 'vendltricll id., 58X44.
lla caccia ~I cervo, 63X45.
l cervi al pascolo 64X45 112.
(l. Giuseppe in stile antico 50X34,
8. Lillgl lionzaga, che contempla il cro~

eelisso, 63X47,' "
, 11 rltoruo dal collegio di l!\ Defreggar,

X51. .
l'aesaggio svizzero di Hàrnach 7lJX51.
li m~l'e in burrasca, 51X73.
2 11 dilor di Maria, oSX73.
B. Anllll 64X48.
L'Immacolata i (Iella oasa Zoller di 'Vien­

oa, 70X5G. '
2J!Ìcce Homo 69X56.
Ooenll Domini 48 112X63.

id. id. '/OX57.
L' Addorata, 69X55.
Leone Xlli, 1'I00rdo del Giuùileo saoer­

dutale, 7fJX60.
Grande calamaio da, tavolI) c,on base i~

mogano lucido, Il due Y8si di cristallo, con
coperchio In metallo nlchel1ato, ed avente
in mez~o un belllesimo bustodi .Leone Xlll
pure in metallo., ,.,

2 eleganti calamai oelesti In orlstallo, e
2 vasi con coperchI figurati.

Porta ritratti fin de sieal~ form.lto gabi­
netto, in pelouse rosso, con contorno dorato
e guarnitur~ ,In metallo.

4'ld, in mr,lallo lavorato e doralo, da
tavolo.

2 id in metallo lavorato a doppio uso.
\I cOl'niòi per ritrattI formato gabinetti

a doppio uso.
, 2 ucaltole eleganti di carta gabinetto,

corI ritratto 111 tillgranu delle 101'0 maestà
Il mberto e MU1'!:hantu, cho, figul'a alla e·
sposiz,one di Palermo; cOlltleue ogni scat·
~o la 50 l'ogli e 50 buste.

Luu'
'1 28 leva ore .tto m.
4 61 tramonta 1.11 . 8.

PUtastl, ar 12" O81 etb. gIornI 2~ 4
Fenomen,' .Ìl,pol'tllnti . - F~t1 O I

~o1e d~ç~~,~azlone a mezz.~dl vero di UdIne -18"la.ol?

c,oziono cattollca di Lisbona. Si ò formato percìò
un Oomitato, e fra i suoi membri conta IIsignor
\'01100 Pmto 0001"0, capo Ile1llartito legglttimlsta
IJortoghuse. Il Oardmale Patrlal'ca diL,sbima pro'
~cu" JI suo concorso, ~ si spel a di poter. fondare
un giornale del tutto consacrato ano dit'esa dei
dIrittI ci\ttolici.

uu.... i .. - Orribllc disgraRia. - Bi ha
Wllnu nella Polonia russa:

NeUa.clitl\ dI W,s!<i durante lo messa ò crollato
il coro deUa . cattOlica sotto il peso delle
persulls clio vavano. La confu~lOne,· O·
UlCO furono . Le vittime t'orIDavano
massa mlol'we vedersi. -42,
plecipitaWal 0110 'sol oolpo; 01 $Ono
uu glUl emente. :

bIo la llclàgnra nonllui Il. Nella ohlesa si creo
dettu, che cuauose la cupola e la t'olia si procipltò
aU' uscIta: 30 bambini rimasero sehlacìati, Questo
dluaetro il uuo dei più grandi che alano avvenuti
linora 1Il Polonia.,

"!!iv iz- • - Un paese riceJ a giornale
li ' au Gallo in Svi~'I,~ra, che cont~
eir u, 11;010tono colà ti4 giornali

, <lI o radicali, Il cOllservatori,
o color" pronunziato. Ve ne
seuu nllltr~ a rei g1Ull1, uno plote8t~llte o 2 cat­
tuHcl, lti tocrucr " 7 giornali che Si occupano
tocluolvàmouto 'dI punlJ!tcitÌl.

ISi' - Per la stump;, cattolica. -
Sr il ' Iapagna un'assocla~lono por pro-
alllll pa cattullca. Essa il presietluta
uaJ us~ Del Busto, li Ile t'aIlUO l'arte rag-

i per.onegg'i; promotore e direttore del-
" oper il P. Garzoli. 1/ Opera t'u eretta nella
clnesa San Martino a Madrid. Mons. Vescovo
<lI Mudrid ed Alcalil ne raccomandò la diJfusione
In Utl éloqttentu dIscorso.
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Chi \ UOI tJl'u~UI'Hsi un bei iJuro eli (Ì(;vozione, aSBccialJdo
alla beliezza l" WOdlCità nel pl'~zZO, 61 rivolga alla Libreria
Patrunato, VI" Ubllì\' 1'0s\1I W,Udme.

. eQ,f':.Specialità iu libd per rega.li "'Q

(r~~~~~~~a~~~·~~,t~~:;'\

~ LO SCIROPPO PAGLIANO é~
~ rinfresccltivo e depurativo del sangue (~,
~ del Prof. ERNESTO PAGLIANO ~
1.:\ preseutato al lliinistero dell' Interno del Ilegùo (l' Italia ~

iJ;iJ DIREZIONE SANITÀ, CHE NI~ HA CONSENTITO LA VENDITA f~'
WJ Brevottato per "'arca depositato, dal Governo ,stesso l.fI
~ Si vende esclusivamente ID NAPOLI, Colata S. Matao N. 4, casa propria. Badare (F
~ 'allo falsificazionI. Bsigsre sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. VI

» N. B. La casa EI~NEST;P-;;;;;:;;;;O in Firenze è soppressa. et·
~ Deposito in UDINE presso il farmacista Giacolllo OOllllllessati. ~

I~A~:s~~A~Aa~~~~~~~

~lJdipe ~ Tipografia 1'atrollato

UXMXX••XXX.···.··::'I·············•••••••e~ M1SSALE' BOMAJVVM !.; R'E';lGALO- .~
. X . . EDIZJ.ONE PATRONATO i. . I ,

X La Libi.·eria ,P...troD~t~.,·via della•• Chi acquista alla LibreJ:'iaPatronatb •

ti Posta 16, Udtne. BI il fatta editrice di un bel.' Ali.
. lissimo.Missale ROmatlU111,. col .l:'rOpriUln via della Posta 16, Udine, tanta merce' .".;"

• . della Diocesi di Udine ucou 'tutte le nuove Messe. _ . . .' """
~ L.a wmPil.a~iune ed,edi~iOrie.di ..qUes.to.,.M.iss.aI6. .•. In una sol ~o.lta pe.r .un ~mporto di .. L..• .,
.~ èstata allld~,ta alla ..ca.sa Desçlée, Lo· . _ 5. rtoeveea In regalo un port.afog'licl .1·.n 48ìl\..
ft fòbvro e C. di 'l'ourna l, choI\ulla.tr-a_' . '.' , .., ...
X scuro onder~nderla l'erll.tr/pliqé '8spet,to• • seta inglese con impressovi il calendario ....
U dellacorrezlOno. del testo.,. ,d~lla dlSposl~lOno dolle a' .M·l· . . .~
ft liarti e della eloganzadogli!ornati. . ' .,_ per l 189;.ii!l. . '_
X 11 t~sto ~ stato àcrul'closamonte c()n~runtat? c~n .' A
X ~~~~~nis~~~I~~~~a~be laS, Oongregasìone delRiti .X· .! .

• La Libreria J.'atronatolò certa ch.e. r.edi~i.ened. Il -----~._----.-._-~_._ - _.~-
<&t.O questo M-issale. di cui e•.!' esclusiVa proprietaria ~~~~""'''''''''''~~~r-.,
.. sarà prescelta dell!e.v.mo C.loro. spQtt.l!'abbi'l- ....J..- •••••~~.........
X cerìe a tutlo lo altlo,finora usciote.·' i' 1"4 O ·VJ.,rI'A )(
U J!\'H""".de ili foglio, rosso e nero, con ricca .l. ìt
ft riquadraturn, cai.tterl·grossi, ri· cW oruutì.:liro-.. ~.mì'D) .li.1\, ~.f','.J(}."\·B'. ,..""X grafici, numerose sacrè"iuc.ìsioni e tosta.te."j pa...I.. ~;&~ 'Wl ~'"&. V ..l.X .gma, lega,to in Ùo~ana IVlte roesa, taglic rosso, ' .Jl ''U

llllprea81UD! a secco, L. a~. i.. S '9" P
- ..a.XJ,<l· in loglio piccolo. id, id. L. "'él,50. X .Jl - ...,.:-. Jl

_ . hl. !II .10gllO, IQg.ato. III ba~on!:! tcrte rossa, _ .li 8pe<li...1Hu. <li ,~l>... lU.l(,.Ol~..l'.l e O. )'
;: ImpreSSIOIll" taglIo oro.• L. 4'''',00. ::~. J10lflWNOS.éit miglior aimanaooo..oramolitogra, ..,:-
_ :1.<1. in foglio piccolo, id id, L.. <.lO. ft.&. tioo·pl·ol,rtl!O{Q·d,smlettantc perpOitafogli, ... ' .AL
X Id, in loglio, legaIQ.in:ua/lana forte rossa X .I.. ]<;' Il più gentlte e gradilo t'eg,rletto ed omaggio che .:lt
..... ric.obe impresioni o taglio er.. olL; 5.. OC>.'-.,o.-U.. _\v ei pussa olfrlro aHe :l:lignore. ~i!'inorine, Oollegiall .ed a .
ft l.d. in foglio piccolo, id.ia. L., <.13,50..." .&. 'laaiunllne. ceto di persono, bonestauti, agricoll~rj; .~ommer. Jl
- Lè dcm.ande. 8ccompa"nate· dali' imPorto, dovon.o - .J.. clantl ed Industriali; lU uccaslOno dell'ouomastlco . del noi- 'f{

" - d' tt I n I ' L'u . 1: - tali~io.·· per, lined'anuo, ueHe leste da ·ballo ed in 'ogllialtri ..A.
~ eS5ere. ne e so Lanlo 'al a ~ t'erla, atranato,. ...ll occaslOns. Che.61 Usa line deiregali, o Come tale é,un ra- .le..X lIia dclla Post" 1.6, lJdi~e. X .!. curdpduratul'O,percM vieue.con.e,vato·anche per' il' snol(
~q.~.~4ib>W..~~~~ti'I..~....~.....~~~ '. . Ii soave o'. perSlsLeutp l'l'l'fumo, durovole ,più di un auno e .perA.I.'.
......"_ft ftftftft__ .A la suaelegauza e 1I0Vltà artlsLlOa dOI disegui,

.........boJ. ~"'"" ..., .Jl 11. U111l0NOS deH'linllo 1~~2 porta sulla' copertina f'

.l U.· ieu"flll.ill della Sacra Famiulia [\li ulla figura di donlllli a mezzo busto raliiguranto l'Italia, J

~
lt r A. g'li stomml. doHo ~rlllcIJ)ail Citta Italiane. 1~611' interno oltre

• Oleografie del lormato42Jlel'S2! l.a. cO.Piac.en'..L A lllùJte IMI~1ù iml'0l'tau""lli cono.cem, cOOliolle i rltrlttidi ..l.
tesimi 30; il canto L•.·~~ - Oleografie det[ lo< .. IClllla (loile plU 11Iustll dunile Itailana COllle: S. Oeolli" j'.
'\l' r Alo.. (UcUIO mllslOale) l'oYlna :J.'eullolmda (Pclenza e ~avlezz~) ..
.Alormelo .3'1 per 24, la cepla cenI. 1.3; al conto.. jl" Um~wa ,le' i)Ismondl ("mor di l'llitna) Beatnoe dal ..Jl
J lire j ~ - Oleogralle del frrlllato 20 perl~, ~a l 1l l'~nlllan Yjoll~z~e _dlvmlz~at&) /'t:o~~a Oolun"a (POO'll

I
coPia cento ""'llcentolire'7.'-Ol,.OgratiO(EIDSle,t '. sm) .nl.\!tlu (iae!"rll<...;t1g"es~ (sa.Pleuzllli.0Il10dest1a.) .~
d· l ) l l fo~~ato 24 per 16 la copiacenI.1 _. .Jl, 11l.UllJII1~ " uu ~"IO·glUlello dlbollezza e d'utilità' indi· .J..
e ne e .' .' ' . .0.. J.. ~p~IlSllilJlÌ4 "lluaiunque pel...na.~,

.
Dirigere le dOm<l!lde.. all.a.Lj..·i:lI'~ria I.. )a.tl'onato, Vi.a.W'. . .:>i., V...CUdO.. 'u. cep.t, W'.'la'.VPPia da. A; M1G. O.NE.<. 'ell.c•. Mi.

A.
'.'.. della Posta n. 16, Udine. ,,Al. lano, (I"L");\I I l)artolal e l~ego~mnll dil'rolamerie. _ Per .J..

r:.r'n""""~, ....1.. le ~pecti~iclll a.mez~o,;,~ostal~raccoma.lldatoC\ln; 10 in più. ...n..
~$~~~~~u;muu~'J:;;;U". 11.. ~lllceVu~o II\;p~gllimen~oancliefIallcobollI.. .., ..1.

H#~ .'. . ' ~... ...:"t~ r.~k-<à-o~l>...4io.oli..4 ~ ~~~'ii V_IAGH,UCJ..Sfi ~~"~y..,':.~ 4_~

... Quattordici bellissime oleogl'afiedicent. +<l>il· D.. ljI· Hl•.··n1fv··orJIO1\TEi'U so por.52, L. 22, - Ideul, di centimetri 51~~ .u JJ.lI J:J J:Jn l.J. 1~
<Ho per 39, L. 9.. ., ,
:; Per chi lo c1esid?nl SI eseguiseono anche ~(l:
<;'1\> ie rel~tl\'e COl'lJ!Cl, Hl oro, 1!er.o !Jd oro, con ~tUcimieri, a pl'ez~1 eOIlVel1lelltIS~1D\l. :;
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LiUUOfO 8tOlllRtiCO ~Ricnstitu8nto

Milano FB.LI.OEBIS.LE~R:l.Mila)]o
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VOI.ETEUN BUON VINO ?

.Giuoco degli Bcaceni, della dama, del do~,no, dflila tri~,
ilnamente lavorati èracchlUsi in elegante cassettino con
ecacchlera, L. &.25

Idempiu grande L. 6.65.
Altri giuoohi di soacchi, domino e dama a prezzi diversi.
Giuoco deila tombla cun olll'tellone, 24 cartelle e 90

numeri l'ac(\hitl~i in Eceioh,L O.pO. .
Rivolli\erbi lilla Libreria Fa/r-otla/o, via della Posta 16

Ud1D6.

_ ... ....._--_..._ ...- ...............- .........'"!""...- ..............-d-'1(ll:J.·~4iL:fQ'"'.5__....... ........_ ...__......_ ...

Acq,uIs\atu
:l?'ol'Vére l3:l:n.an:t:l.ca

com post~ con acini di uva per preparare nn buon vino "dil,famiglia
eeunomicn e garantito.;gienico. - Desepar50alitri L."'."'O
per 100 litri~. 4,oon nlativa ìstrusione,

'WEIN . P1)I,...V :EIR
prepara~io~l speciale con la quale si ottieneunecco)le'1tevinobianco
mescato, economico e spumante, - Dose per 50 litri '[~. 1.'70
er 100 atri L.'3,

Dirigere1. domande all' U:Olcio Annunzi (leI « Oìt­
tadiuo1taliauo» viada11a Posta 16,;Udhw!

Coll' 8P1UO .to di cento 60 si spedisce franco per paccc.postale._ogj; "'''-A''~~~~S'U~''~!lI'''''_<;oU. __

if~~~'~~~O~~~~~

~ ."'VETRO SOLUBILE tt
'f\ ~---- ff
Jii Speclàlìtà peruccomçdare cristalli rotti, porcel- ~\;

l.fI lal1tJ, torraglie,o ogili .genere (lOnsimi~e. L' og~otto èJ
t't" agglua.ta.. to.•.. oontl\.lo...;p.....f.e.pa.r.a•.... 8.... 10•. n.e, 8.cqUlsta UOIt forza 'fl
~ vetl'osll talmentetenl\ce, da nOli romllersi più. f!f

~
.lljlllo~n cent.SO ~..

'.,Per 8cqt<i~ti live!geraiall' TJfficio .Annunzi del.' .

~~.~;~;~~=~~~~

~~~~~T~~;1}'1
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LllCldo liquido che cemljilica il qualsiasi cueio Uil
magniflce brillanto. Impareggiabile por luoilare calzatoro

, sem A adopetare le IIpazzole-. Si uaa pure con gran Bnc~

oeose por daro un bei Illoido alle oinlure, fodore nero

'Dlllmonli '.oi Cavalli. ooe.
Là bettiglia oenrclativl> .pugna L. 1,50

Popeeit QìnUdìM presse l' Uffi.cio A,m,m.i del
« Cittadino DaZiano > via dollaPbotaI6,' Udine.

~__ i~~.:... .' ..... ~
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Egregio Signor Iììsler] - Milano.

Padolla~91J'cbbraio;:1891.
Avendo somministrato In parecchie oc­

casioni ai miei, infermi il di Lei .Li~uore
FERRO ORINA posso asatcurarls d aver

, sempre conseguito vantaggiosi risultamenti.
Oon tutto il rispetto suo devotissimo

,A•. dutt. De·Giovanni
Prof.:'dl)atologia alP,Universih di Padova.

Bevesi prefel'ibilmente prima deipaati e
nelloora del Wermouth.

Vendesi dai principali t'àrmacisti, dro·
g~ieri e IllluoriSti.:.--_------------

------,-~-----_........--....._-------------.............._---


